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EXPORT 2023, VERONA SI FERMA 
La provincia scaligera quota 15,4 miliardi di esportazioni, l’Europa è il mercato principale 
 

Verona, 20 marzo 2024. Esportazioni di merci e prodotti, Verona è stazionaria nel 2023 a 15,4 miliardi di 
euro. La provincia scaligera ha registrato un aumento dello 0,5% a fronte del calo del dato veneto dello 
0,3% e della media nazionale dello 0%. Sono stazionarie anche le importazioni a 20 miliardi di euro (-01%), 
un performance superiore a quella regionale (-11,8%) e italiana (-10,4%). 

“Il dato 2023 va letto in positivo – spiega il Presidente della Camera di Commercio, Giuseppe Riello -se 
consideriamo che usciamo da un 2022 di forte ripresa e  da un primo semestre dello scorso anno di 
crescita. Si è verificato un rallentamento nella parte finale del 2023, ma è fisiologico. L’economia veronese 
risente di un rallentamento che caratterizza l’economia mondiale, la guerra in Ucraina ha azzerato le 
relazioni commerciali con la Russia, la guerra di Gaza ha ulteriormente aumentato i costi della logistica. 
Non dimentichiamo poi che il nostro primo partner economico, la Germania, sta affrontando una crisi 
senza precedenti recenti. Se calassimo i dati attuali in un contesto di normalità congiunturale e geopolitica 
la situazione sarebbe rosea, le nostre imprese stanno affrontando bene questo difficile momento”. 

Venendo al dettaglio dei dati elaborati dal Servizio Studi e Ricerca della Camera di Commercio, 
l’agroalimentare rimane la prima voce dell’export veronese con un peso sul totale del 27,7%. Sono in 
crescita gli alimentari del 9,8% a 2,4 miliardi di euro e l’ortofrutta, 637,1 milioni (+12,9%). Il vino registra 
un ulteriore rallentamento dell’1,9% a 1,2 miliardi di euro. 

La top ten dell'export di Verona nel 2023   

Prodotti 2022 2023 
var. % 

2023/2022 

Peso % su 
totale export 
(anno 2023) 

Macchinari 2.686.621.171 2.879.595.148 7,2  18,8 
Alimentari 2.208.874.920 2.424.358.922 9,8  15,8 
Tessile/Abbigliamento 1.745.020.699 1.679.823.412 -3,7  10,9 
Vino 1.215.152.302 1.191.686.558 -1,9  7,8 
Ortofrutta 564.208.534 637.141.407 12,9  4,1 
Calzature 553.377.894 437.897.134 -20,9  2,9 
Marmo 480.772.418 423.336.303 -11,9  2,8 
Termomeccanica 149.630.758 121.299.754 -18,9  0,8 
Mobili 104.090.924 100.313.075 -3,6  0,7 
Altri prodotti 5.575.935.061 5.460.355.611 -2,1  35,6 
Totale export 15.283.684.681 15.355.807.324 0,5  100,0  
Elaborazione Servizio Studi e Ricerca Camera di Commercio di Verona su dati Istat al 31/12/2023 
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La seconda voce delle esportazioni, i macchinari, aumenta del 7,2% a 2,9 miliardi di: pesa il 18,8% sul 
totale. Tutte le altre voci dei principali prodotti esportati sono negative. 
 

Le calzature, il marmo, la termomeccanica e il legno-arredo registrano una brusca frenata e gli altri 
numerosi prodotti che le imprese veronesi esportano sono in calo del 2,1% a 5,5 miliardi di euro: pesano 
per il 35,6% sul totale. La tenuta dell’export è quindi trainata dai macchinari e dagli agro-alimentari, 
mentre il tessile/abbigliamento, terza voce del commercio estero per la prima volta registra un 
arretramento del 3,7%.  

PROVINCIA DI VERONA.I primi 10 Paesi di esportazione nel 2023   

 PAESE 

 
2022 

 
2023 

 
var. % 

% su totale 
(2023) 

1 Germania  2.775.920.637  2.833.964.366  2,1  18,5 
2 Francia  1.476.180.029  1.457.095.793  -1,3  9,5 
3 Spagna  832.190.011  871.695.801  4,7  5,7 
4 Stati Uniti  864.764.920  799.729.084  -7,5  5,2 
5 Regno Unito  676.306.703  687.683.379  1,7  4,5 
6 Belgio  560.474.984  647.815.688  15,6  4,2 
7 Svizzera  731.651.496  636.035.126  -13,1  4,1 
8 Polonia  651.633.934  630.761.333  -3,2  4,1 
9 Austria  603.366.504  593.916.602  -1,6  3,9 

10 Paesi Bassi  434.079.050  401.495.664  -7,5  2,6 
           

 

Quanto ai principali sbocchi delle merci scaligere, la Germania rimane il mercato più importante con un 
peso sul totale del 18,5% e un valore di 2,8 miliardi, in aumento del 2,1%. E’, invece, in calo il nostro 
secondo mercato, la Francia che quota 1,5 miliardi di euro (-1,3%) e pesa per il 9,5% sul dato complessivo. 
Aumentano Spagna (3° paese), Regno Unito (5°) e Belgio (6°). Sono in forte calo gli Stati Uniti, la Svizzera 
e i Paesi Bassi. Un lieve arretramento si registra per Polonia e Austria. 
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